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Bologna, 24 ottobre 2013
Alla Presidente dell’Assemblea legislativa regionale


Sua Sede  

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Premesso che
· la Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 e s.m.i. “Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attività venatoria”, all'art. 16 stabilisce che le Province, ai sensi dell'articolo 19 della Legge n. 157/92, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia, ad eccezione dei Parchi e delle Riserve Naturali;

· le Deliberazioni con cui le Province approvano i Piani Faunistico Venatori generalmente prevedono, tra gli obiettivi di pubblico interesse finalizzati alla limitazione e prevenzione dei danni da fauna selvatica alle produzioni agricole, l'abbattimento di esemplari di Volpe, attraverso l’attivazione di specifici piani di controllo;
· la Regione Emilia-Romagna eroga finanziamenti alle Province per prevenire e indennizzare i danni alle produzioni agricole arrecati dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria ed esercita attività di coordinamento, supporto e controllo delle somme erogate;
Considerato che

· i Piani di controllo della Volpe vengono di volta in volta giustificati attraverso gli obiettivi di limitare i danni agli allevamenti di animali domestici di bassa corte, di contenere l’impatto predatorio sulle specie animali selvatiche oggetto di caccia e di prevenire eventuali rischi per la stabilità degli argini dei corsi d’acqua;

· in realtà, l’approvazione di Piani di controllo della Volpe sembra derivare più dalla volontà di garantire ai cacciatori più prede possibili anche al di fuori della stagione venatoria, piuttosto che per una presunta tutela o per evitare danni di qualsiasi specie;

· le volpi sono accusate, soprattutto, di fare danni alla fauna selvatica cacciabile, prevalentemente fagiani e lepri, ma, a loro volta, queste due specie animali sono responsabili di danni economici ben maggiori rimborsati con fondi pubblici;

· lepri e fagiani sono rilasciati dagli Ambiti Territoriali di Caccia in grandi quantità sui territori di loro competenza, provenendo da centri privati o pubblici di riproduzione della fauna selvatica o da zone di ripopolamento e cattura;

· la volpe, se lasciata viva, potrebbe ridurre notevolmente i danni che le Province devono pagare ogni anno per fagiani e lepri, ma, ovviamente, questo significherebbe meno prede da abbattere per i cacciatori;

Ricordato che

· i Piani di controllo della Volpe possono prevedere abbattimenti in tana durante il periodo riproduttivo con impiego di cani e di operatori-coadiutori, anche in deroga alle norme previste per l’esercizio venatorio;
· la pratica della caccia in tana si svolge utilizzando mute di cani da caccia che scavano nelle tane per infilarvisi e trascinare via o sbranare i cuccioli con i loro genitori, mentre ai fuggiaschi è riservato il fucile, appena usciti allo scoperto, se non a volte semplici bastonate;
· nei territori di pianura, per la scarsa rigidità climatica la maggior parte degli accoppiamenti tra volpi ha luogo alla fine di febbraio e, di conseguenza, le femmine sono gravide fra marzo e aprile e le nascite si hanno nella seconda metà di aprile, mentre i piccoli vengono allattati fino alla metà di giugno e in seguito vivono insieme alla madre fino a settembre;

tutto ciò premesso,

SI INTERROGA

la Giunta regionale e l’assessore competente al fine di conoscere:

· quanti esemplari di volpe siano stati abbattuti nell’ambito dei Piani di controllo provinciali nelle annate 2011 e 2012;
· a quanto ammontino i danni causati dalle volpi e a quanto quelli causati da fagiani e lepri rilevati rispettivamente dalle Province nelle annate 2011 e 2012 e dagli ATC nell’annata 2012, distinguendo, se possibile, relativamente ai danni provocati dalle volpi, fra quelli agli animali domestici di bassa corte, quelli alle specie animali selvatiche oggetto di caccia e quelli agli argini dei corsi d’acqua;
· se la Regione non ritenga la pratica della caccia alla volpe in tana una pratica barbara e incivile da vietare completamente;
· se la Regione non ritenga opportuno far realizzare un serio studio scientifico sulla consistenza della popolazione di Volpe nella nostra regione, introducendo nel contempo nei propri indirizzi per la pianificazione faunistico-venatoria provinciale di cui all'art. 5 della L.R. 8/94 una moratoria dei Piani di controllo della Volpe.
Gabriella Meo
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